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di Paolo Castellani

Il Bahrain
La nazione del mese



Il Bahrain
Il Bahrain è una piccola nazione, costituita da un arcipelago di 33 isole ubicate nel Golfo Persico,
tra l’Arabia Saudita e il Qatar.

Ha una superficie di circa 694 Kmq, cioè è grande più o meno come tre volte l’Isola d’Elba,
ma vi abita una popolazione di circa 800.000 abitanti, con
una densità di 1190 abitanti per kmq, una delle più alte al
mondo.
Eppure questo stato è costituito da un territorio insulare
molto frammentato, arido e caldissimo d’estate, quasi piatto
(la massima altitudine raggiunge appena 134 metri slm),
con scarse attrattive, se si escludono gli avveniristici
grattacieli di vetro-acciaio sorti negli ultimi anni, ma con
un sottosuolo ricchissimo di giacimenti di petrolio e un
mare dove si trovano in abbondanza preziose perle.
La maggior parte del territorio del Bahrain è costituito
dall’isola omonima, sulla cui costa settentrionale sorge la
capitale Manama, antico centro di commerci con un piccolo
souk, oggi trasformata in un paradiso fiscale, il cui profilo
è segnato dalle ardite torri gemelle del Trade World Center.
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La pale eoliche del Trade World Center

Le torri gemelle del Trade World Center



Il BahrainIl Bahrain
Le altre isole principali sono Muharraq, dove
sorge l’aeroporto internazionale del Bahrain,
ad appena un quarto d’ora da Manama;
Umm An Na’san sulla quale si appoggia il
grande ponte verso l’Arabia Saudita e
Hawar, presso le coste del Qatar.
Il Bahrain è stato prima soggiogato dalla
Persia fino al 1783 e poi dal Regno Unito,
dal quale ha ottenuto l’indipendenza nel
1971.

Da allora è governato dalla famiglia reale degli Al Khalifa, che regnano con una certa
libertà e illuminazione, favoriti dalle grandi risorse economiche provenienti dai giacimenti di
petrolio, che consentono un buon
livello di  vita a tutt i  gl i
ottocentomila sudditi del re.

Le condizioni di paradiso
fiscale hanno favorito lo sviluppo
di molte attività internazionali non
legate allo sfruttamento del
petrolio, ma è soprattutto grazie
alle ricchezze che provengono dai
giacimenti dell’oro nero, che è stato
possibile il  vertiginoso ed

avveniristico sviluppo edilizio; il gran premio di formula
uno e i lussuosi centri commerciali.

Se volete rendervi conto di cos’è il lusso nel Bahrain
potete recarvi al Trade World Center, le cui altissime torri
gemelle (50 piani) a forma di vela sono visibili non solo
da ogni angolo di Manama, ma praticamente da tutta
la nazione.

Qui ci sono a disposizione 2.787.000 metri quadrati di
superficie per negozi di lusso ed attività imprenditoriali
(per la verità non tutto lo spazio è per ora occupato) e
nella gigantesca galleria al piano terra troverete tutte le
marche più famose del busines internazionale e
soprattutto i simboli più apprezzati della moda made
in Italy e in France.
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Il King Fahd Causeway

La galleria commerciale del Trade World Center

Negozi di lusso al Trade World Center



Il BahrainIl Bahrain
Tra queste boutique di lusso si aggirano

silenziose ed enigmatiche donne velate
completamente vestite di nero, nell’ormai
consueto contrasto del ricco mondo arabo
infarcito di petrodollari, dove la rigorosa
tradizione si mescola con il più accentuato
lusso europeo ed occidentale.

Il tutto si potrebbe definire come
l’evoluzione del XXI secolo dell’antico souq
arabo, dove gli odori, le spezie, l’aria
soffocante, la sporcizia dei vecchi vicoli e
l’insistente richiamo dei venditori è sostituito
da queste gallerie pulitissime e lucide, con
l’aria condizionata e le commesse profumate
ed elegantemente vestite all’occidentale.

Se si ha un auto a disposizione si può
continuare il lungomare di Manama, fino a
che non si lascia la città e infine l’Isola di
Bahrain ed imboccare il King Fahd Causeway,
cioè il lunghissimo ponte che raggiunge prima
l’Isola di Umm An Na’san, poi una piccola
isoletta nel mezzo al Golfo Persico, dove è
posto il confine di stato e infine l’Arabia
Saudita a Damman.
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Nuove architetture di Manama

La Trust Tower



Il BahrainIl Bahrain
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Nel souk di Manama



Il Bahrain
Qui si ha un’altra dimostrazione di cos’è il Bahrain oggi: uno stato ricco ed evoluto, che

da arcipelago isolato e sconosciuto è proiettato verso il  mondo intero.

E cosa sarà il Bahrain domani?
Se oggi stupiscono le due torri del Trade World Center, collegate da tre grandi aste

dove sono impiantate le pale eoliche per la produzione dell’energia necessaria ai grattacieli
(tra l’altro in una nazione che è uno dei maggiori produttori di petrolio al mondo!) e il grande
ponte autostradale verso l’Arabia Saudita, domani il profilo di Manama sarà segnato dalla
Murjan Tower, un progetto che verrà realizzato da maestranze svedesi, che prevede il più
alto grattacielo del mondo, 200 piani che raggiungeranno 1022 metri di altezza e l’Isola di
Bahrain sarà collegata verso sud al Qatar, con il Qatar Bahrain Causeway, che sarà il più
lungo ponte del mondo!
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Taxi del Bahrain


